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Perché la borsa resta soft 
nel post elezioni tedesche

alessandro Guzzini, Ceo di Finlabo La valutazione sui titoli svizzeri

15 GDP

Una boutique per gestire 
la liquidità di famiglia, 
poi il successo tra Italia, 
Francia, Germania, 
Spagna, Gran Bretagna, 
Svizzera e Nord Europa.
Il boom dei PIR in Italia.

di Corrado bianChi porro

Alessandro Guzzini, CEO di 
Finlabo Sim, è stato ospite questa 
settimana di Privilège Manage-
ment, la società di Lugano di cui è 
fondatrice e CEO Jacqueline Rue-
din Rüsch. Alessandro Guzzini 
ha rammentato la storia di questa 
Sim di Recanati (ma presente an-
che a Milano) nata nel 2006 come 
boutique per gestire il denaro della 
omonima famiglia. Finlabo, auto-
rizzata e vigilata da Banca d’Italia e 
Consob, con la sua efficace gestio-
ne focalizzata su strategie Long/
Short Equity, un hedging dinamico 
per diminuire la volatilità e un ap-
proccio di investimento basato su 
sofisticate tecnologie quantitative, 
ha registrato un crescente succes-
so, con una crescita media annuale 
di circa il 40% dalla nascita. Oggi il 
fondo investe in un paniere sele-
zionato di società europee e il por-
tafoglio molto liquido è costituito 
da circa 140 titoli in società che ab-
biano ciascuno uno scambio gior-
naliero di almeno 5-6 milioni per 
garantire una facile liquidabilità, 
con una media di partecipazione 
di 3 milioni per titolo. Il portafo-
glio è basato su società localizzate 
in Germania, Italia, Francia, Gran 
Bretagna (12% del portafoglio per 
la forte presenza su materie prime 
e giochi, con copertura al 9% sulla 
sterlina), Svizzera, Spagna e Nord 
Europa: titoli selezionati per assi-
curare una buona diversificazione 
geografica e settoriale.

Ultimamente, spiega Alessando 
Guzzini, abbiamo ridotto la par-
tecipazione in titoli nelle materie 
prime e incrementato i tecnologi-
ci, con una rotazione importante. 
Generalmente - spiega - il quarto 
trimestre dell’anno è il miglior pe-
riodo dell’anno per i mercati anche 
perché rientrano i flussi sul merca-
to dopo il periodo estivo. Il mercato 
è certo caro, ma il momentum resta 
positivo, visto che i tassi reali sono 
sotto zero e dunque restano sup-
portivi per l’Equity. Fino ad oggi, 
commenta, il mercato ha reagito in 
maniera soft all’esito delle elezioni 

Dopo la votazione di questa set-
timana del I e del II pilastro, si vede 
quanto l’assicurazione comple-
mentare giochi un ruolo importan-
te mentre emergono alcune lacune 
nel settore. E così, più puntuale di 
un orologio svizzero, il gruppo Lie-
chtenstein Life, assicuratore del 
Principato del Liechtenstein, nel 
cuore dell’Europa, è sceso a pre-
sentare le sue offerte per la previ-
denza privata nel Canton Ticino. 
Erano presenti ieri al Pestalozzi di 
Lugano il CEO, Markus Brugger, 
(CEO e presidente dell’Associazio-
ne Assicurazioni del Principato del 
Liechtenstein), alcuni rappresen-
tanti del management e del CdA a 
sottolineare l’importanza attribui-
ta all’evento e bisogna dire che l’ac-
coglienza è stata numerosa e calo-
rosa da parte del Ticino che è stato 
definito dal CEO «il posto più bello 
della Svizzera». Il nostro motto - ha 
spiegato il CEO - è essere semplici, 
puntando dunque sui valori dello 

tedesche, nella convinzione che 
comunque un Governo si riuscirà 
a farlo. Evidentemente il cammi-
no dell’euro è stato sorprendente 
quest’anno con un incremento del 
14%, ciò che significa in termini di 
PIL una percentuale dell’1%. Dun-

que, se si rimarrà a questi livelli, in 
termini reali l’inflazione effettiva 
l’anno prossimo potrebbe essere 
dello 0,2-0,3% per l’eurozona, se 
si può ancora chiamare inflazione 
o quasi deflazione... La debolezza 
dell’euro ha invece trainato una 

crescita forte degli utili. Quanto al 
franco, era chiaramente soprav-
valutato prima e il recente inde-
bolimento del cambio, afferma, 
premierà i risultati societari delle 
aziende elvetiche. Qui, spiega, se 
prima eravamo al 2-3% del portafo-
glio, ora siamo saliti al 5-6%, incre-
mentando titoli come Clariant. Nei 
finanziari siamo al 23% tra banche, 
assicurazioni, Asset Management, 
specie in Francia, mentre abbiamo 
ridotto la Spagna per il referendum 
e siamo short. E l’Italia? Sul breve 
medio periodo siamo positivi, ri-
sponde Alessandro Guzzini. Con i 
PIR (i Piani Individuali di Rispar-
mio) si prevede di raccogliere 18 
miliardi entro il 2020  che vanno su 
un numero esiguo di titoli e questo 
porta liquidità. Ma poi, sul medio 
lungo periodo, restiamo scettici.

E la rotazione dei titoli? Siamo 
sempre vigili, commenta Ales-
sandro Guzzini. In media uno o 
due titoli al giorno vengono ven-
duti o acquistati. Le Commodity 
vanno seguite giorno per giorno. 
E i clienti? Ovviamente il nostro 
target non è tanto il Retail, ma il 
Private Banking in Svizzera e, per 
non smentirci, i Family Offices, 
ma anche gli istituzionali come le 
Casse pensioni che seguono criteri 
rigorosi.

alessandro Guzzini con Jacqueline ruedin rüsch Ceo di privilège Management.

Dopo la votazione, arriviamo...
lieChtenstein liFe Ieri la presentazione del gruppo all’Albergo Pestalozzi di Lugano

slancio e dell’eccellenza. In Lie-
chtenstein l’azienda ha trovato un 
Centro finanziario tradizionale e 
moderno per creare piani previ-
denziali innovativi e trasparenti e 
assicurazione vita. Liechtenstein 
Life opera attualmente con grande 
successo nel settore assicurativo 
della Svizzera tedesca a francese e 
dunque non poteva mancare una 
presenza significativa nella Sviz-
zera italiana. A partire dunque da 
ottobre, l’assicuratore offrirà una 
copertura assicurativa su tutto il 
territorio elvetico, presente anche 
in Germania, Austria e nel mercato 
domestico. La sede si trova appun-
to a Ruggell, nel Principato, che non 
è una entità di «cartone» - come è 
stato rimarcato - ma un Paese ben-
ché piccolo, significativo dell’U-
nione europea, sede di importanti 
gruppi come Swarovski, localizza-
to tra Svizzera ed Austria, membro 
dell’EFTA e UE, impiega il franco  
come moneta  e ha il prodotto lordo 

pro capite più elevato al mondo.
Il gruppo offre prodotti e processi 

assicurativi moderni, comprendsi-
bili e con un alto grado di flessibi-
lità. Completamente indipendente 
da grosse imprese, la società segue 
chiari principi economici e lavora 
nell’interesse dei clienti, partner 
e operatori dei servizi finanziari. 
I clienti possono scegliere tra una 
vasta gamma di piani previdenziali 
unit-lined legati (3A) e liberi (3B). 
Inoltre, sono disponibili prodotti 
previdenziali di rischio e biome-
trici flessibili e moderni. Grazie al 
supporto basato su internet, sia i 
partner commerciali che i clienti 
vengono assistiti 24 ore su 24 dal-
la consultazione iniziale fino alla 
consegna della polizza individua-
le. La previdenza privata è un pi-
lastro importante per la garanzia 
del mantenimento di un adeguato 
standard di vita anche in futuro, 
ha ribadito Markus Brugger. Il tutto 
con soluzioni previdenziali su mi-

ColloCato un altro 12,3% del Capitale

oVs: Coin scende ora al 17,8%
Coin diminuisce ulteriormente la propria par-
tecipazione in OVS. Il gruppo ha annunciato 
di aver concluso il collocamento accelerato di 
28 milioni di azioni, pari al 12,3% del capitale 
sociale del retailer, collocate presso investitori 
istituzionali internazionali al prezzo unitario 
di 6,53 euro. L’operazione, la terza di questo 
tipo nel giro di pochi mesi, ha visto il gruppo 
Coin, indirettamente controllato dal fondo BC 
Partners, portare la propria quota di parteci-
pazione dal 30,2% al 17,8% e contestualmente 
incassare 183 milioni di euro. 

GeorG FisCher

si espande in Germania
Georg Fischer (GF) si espande in Germania: il 
gruppo industriale sciaffusano ha annunciato 
l’acquisizione del produttore di servizi logistici 
Symmedia. L’operazione è volta ad accelerare 
la transizione digitale della divisone GF Machi-
ning Solutions (macchine di precisione). Sym-
media è specializzata in programmi che offrono 
soluzioni di connettività per macchinari. È lo-
calizzata in Renania Settentrionale-Vestfalia.

business class

Ftse Mib ultime due settimane dow Jones ultime due settimane nasdaq ultime due settimane CaC ultime due settimanemane sMi ultime due settimane

economando  di GioVanni Molo

Non era alle porte di politici 
corrotti o manager infedeli 
che bussavano questo lunedì 
all’alba gli agenti della Guardia 
di finanza, ma a quelle dei loro 
stessi maestri, professori di 
diritto tributario in ogni parte 
d’Italia. L’atto di coraggio di un 
ricercatore che ha impugnato 

l’esito di un concorso pilotato, nonostante chi 
lo avvertisse di non commettere un suicidio 
accademico escludendosi a vita da tutte le 
università, ha scoperchiato quella che, secondo i 
suoi artefici, doveva essere un’autentica “cupola”. 
Il termine “cupola” descrive perfettamente un 
sistema altamente gerarchico dove mantenere 
un rigido controllo sull’attribuzione delle 
cattedre. Così, mentre nella percezione comune, 
l’università, quale luogo della conoscenza, 
dovrebbe essere uno spazio che sappia mettere 
in discussione il potere, politico o economico che 
sia, essa stessa diventa l’apoteosi del potere. Va 
avanti, soltanto, chi appartiene a una determinata 

clientela, o ha un padrino che lo spinge. Questa, 
secondo le intercettazioni raccolte, sarebbe “la 
logica dell’università, in cui principi e criteri 
meritocratici sono sotto i piedi”. E non si dica, la 
solita “Italia mafiosa”, perché, nella indagine sugli 
“scambi di favore” e sugli “interessi personali, 
professionali o associativi” - nelle parole degli 
inquirenti - legati alle attribuzioni delle cattedre, 
l’epicentro del potere non era né a Corleone, 
e nemmeno nei quartieri spagnoli di Napoli, 
ma invece in prestigiose Università di Roma 
e di Milano, da cui discendevano composite 
clientele di baroni, vassalli e valvassini. Tra 
chi ci ha lasciato le penne, naturalmente, c’è 
anche qualche valvassino incolpevole che, più 
che artefice, è esso stesso vittima di questo 
sistema, cui ha dovuto piegarsi per campare. 
E naturalmente è un puro caso che è stata 
scoperchiata la pentola dei professori di diritto 
tributario, e non quella di un’altra disciplina. 
Semplicemente, tra mille ricercatori che hanno 
ingoiato il rospo, adeguandosi e aspettando supini 
il loro turno, o cambiando mestiere, chi è andato 

fino in fondo è stato un ricercatore proprio in 
quell’ambito. Poiché, quindi, il mondo è paese, 
e non tutto il male ovviamente sta nelle cattedre 
di diritto tributario, occorrerà pure cercare di 
trarne qualche insegnamento generale. Nel 
sistema angloamericano delle università private, 
il merito dovrebbe prevalere sulla base della 
competizione. Nel nostro sistema continentale di 
università pubbliche, invece, il merito dovrebbe 
essere svelato dalla valutazione di gremi di pari 
(peer review). Questi gremi, però, non sono 
oracoli ispirati, solo, a scienza e coscienza, ma 
anche, come è fisiologico, gruppi di potere. E 
tutti i gruppi di potere, quelli universitari inclusi, 
necessitano, in uno stato di diritto, istanze di 
controllo. La libertà accademica e l’indipendenza 
dell’università dalla politica non possono quindi 
essere un pretesto per sfuggire a controllo e 
vigilanza. Una buona miscela tra questi valori 
in parte contradditori, insieme a criteri oggettivi 
di selezione, sono gli ingredienti per consentire 
alle università di far fiorire le idee, senza farle 
atrofizzare nelle logiche  di potere delle baronie.

cuPoLA unIversItArIA

Jürg bäurle 
(svizzera 
tedesca), Marius 
brugger (Ceo), 
Caroline hofer 
(marketing). 
holger roth 
(Cso), alexandre 
ribes (svizzera 
francese) 
Felice puopolo 
(pubbliche 
relazioni).

azioni svizzere

cambi interbancari

oro e argento (oncia) 1 oncia = 31,1035 gr.

oro 1278.75
argento 16.59

abb n 23.87 23.78 19.72 24.89 11.1
actelion n 272 269.5 130.619 278.149 23.3
adecco n 74.35 74.15 53.45 77.9 11.5
alpiq holding 77.45 80 73.25 93.9 -8.3
baloise n 149.6 149.2 113.9 159.6 16.6
Cassiopea n 32.6 32.95 25.85 35.7 10.8
Cie. F. richemont 87.4 86.95 57.65 88.9 29.5
Cs Group n 15.27 15.07 11.492 15.738 4.5
Geberit n 451.1 453.7 394.1 486.9 10.5
Givaudan n 2089 2097 1710 2130 11.9
Julius bär i 56.8 56.45 37.91 57.1 25.5
lafargeholcim n 56.35 56 49.09 60.8 5.0
lonza Group n 247.9 251.5 144.686 258.3 40.6
nestle n 81.55 82.55 67 86 11.6
new Value 1.46 1.84 1.35 2.05 -12.0
novartis n 82.4 82.9 67.4 84.35 11.2
roche Gs 246.5 246.8 218.3 273 5.9
sGs n 2217 2244 1905 2412 6.9
sika p 7175 7205 4090 7360 46.6
swatch Group i 391 387.6 269.3 414.6 23.4
swatch Group n 75 74.5 53.15 80.95 20.4
swiss life n 333 329.2 243.5 363.9 15.5
swiss reinsur n 85.8 84.8 81.65 98.5 -11.0
swisscom n 492.2 493.5 426.8 495 7.9
transocean n 9.935 9.83 6.95 16.87 -33.9
ubs Group n 16.42 16.21 12.44 17.73 2.9
Vifor pharma n 110.5 111.2 93.9 123.7 -3.8
zurich F.s. n 286.4 284.2 243.6 299.7 2.1

eur/ChF (euro-franco) 1.1437 1.1435 0.0
eur/usd (euro-dollaro) 1.1748 1.1803 -0.4
eur/JpY (euro-yen) 132.4 132.32 0.0
eur/Gbp (euro-sterlina) 0.8775 0.8759 0.1
ChF/eur (franco-euro) 0.8733 0.8748 -0.1
usd/ChF (dollaro-franco) 0.9734 0.9689 0.4
Gbp/ChF (sterlina-franco) 1.3054 1.3035 0.1
JpY/ChF (100yen-franco) 0.8641 0.863 0.1

indice sMi e altre azioni svizzere
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sura adatte alle singole necessità.
Con il ricevimento dei dati di ac-

cesso, per esempio, il cliente dopo il 
rilascio della polizza riceve un SMS 
di conferma per l’invio dei suoi dati 
personali di accesso al club clienti 
via e-mail. Inserisce poi i dati di ac-
cesso nell’apposita finestrina. Dopo 
l’inserimento dei suoi dati riceve un 
codice di attivazione SMS per farsi 
identificare come utente in modo 
unico. Il tutto con una password 
personale, confermando la ricezio-
ne per poter accedere al suo conto 
personale del club clienti.


